
Conto corrente con la Posta Anno 780 --- Numero 109

GAZZETTA UFFICIATE
DEL REGNO D' ITALIA

PARTE PRIMA Roma - Mercoledt, 12 maggio 1937 - Anno XV MEN0 I FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO 01 CRAZIA E CIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LECCI- TELEFONI: 50-107 - 50-033 - 53-914

CONDIZIONI DI ABRONAlWENTO

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a Anno Sem. Trim,
domicilio ed in tutto il Itegno (Parte I e II) L. 108 63 48

111'essero (Paesi dell Unione postale)
.

. .
.

a 260 140 100
In Roma, sia presso l Amministrazione che a

doinicilia ed in tiltto il Itegno (solo Parte I). i 72 45 31.50
Alleswro (Paesi dell Unione postale) .

. . . .
• 160 100 TO

Abbonamento speciale ai soli fascicoli contenenti i numeri dei titoli obbli-
gazionari sorteggiati per il rimborso, annue L. 45 - Estero L. 100.
Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi

straordinari sono fuori abbonamento.
11 prezzo di vendita di ogni puntata della e Gazzetta Ufficiale » (Par-

te I e il complessivamente) à fissato in lire 1,35 nel Regno, in lire 3 al•
i estero.

Per gli annunzi da inserire nella " Gazzetta Ufficiale ,, veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda

La e Gazzetta Ufnciale » e tutte le altre pubblicazioni afaciali sono in vendita al pubblico presso i negozi della Libreria dello Stato in Romai
Via XX Settembre, nel palazzo del Ministero del:e Finanze; Corso Umberto, 234 (angolo Via Marco Minghetti, 28-24): in Milano, Galleria
Vittorio Emanuele, 8; in Napoli, Via Chiaia, 5; in Firenze, Via degli Speziali, 1; e presso le Librerie depositarie di Roma e di tutti i Capiluoghi
delle provincie del Regno.

Le inseizioni nella Parte II della « Gazzetta UfBeiale » si ricevono: in ROMA - presso la Libreria dello Stato - Palazzo del Ministero delle
Finacze. La sede della Libreria dello Stato in Milano: Galleria Vittorio Emanuele, 3, è autorizzata ad accettare solamente gli avvisi consegnati a
mano ed nocompagnati dal relativo importo.

gggggggg DECRETO MINISTERIALE 24 aprile 1937-XV.

Itestrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Torino,

LEGGI E DECRETl Pag. 1747,

DECRETO MINISTERIALE 11 gennaio 1937-XV.

REGlO DECRETO LEGGE 12 aprile 1937-XV, n. 570. Istituzione di una Ilegia agenzia consolare in Albi (Tolosa).
Determinazione dell'indennità per le funzioni del grado supe. Pag. 1717

riore per i seniori della M.V.S.N. . . . . , , . Pag. 1742

DECRETO MINISTERIALE 30 aprile 1937-XV.
REGIO DECRETO-LEGCE 22 aprile 1937-XV, n. 571. Revoca del decreto 31inisteriale 28 febbraio 1934 che annove-

istituzione presso il Ministero per la stampa e la propaganja rava il coniglio selvatico fra gli animali nocivi, limitatamente alla

di un « Ispettorato per la radiodiffusione e la televisione ». località « Contrada Furore », in provincia di Agrigento.
Pag. 1742 Pag. 1741

REGIO DECRETO-LE GE 22 aprile 1937-XV, n. 572. Avviso di rettifica. . . . . . , , .; , , , , . Pag. 1747

Agevolezze fiscali a favore dei piloti turisti nazionali.
Pag. 1743 PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE

AL PAllLA31ENTO
REGIO DECRETO 8 aprile 1937-XV, n. 573.

Approvazione delle r2orme per gli esami di concorso per blinistero della marina: R. decreto-legge 30 novembre 1936-XV,
l'avanzamento al grado di capitano medko nel Corpo sanitario n. 2503, che porta modificazioni alle vigenti disposizioni sul-
militare marittimo. . . . . . . . . Pag. 1743 l'ordinamento del C.R.E.M. nonchè sullo stato giuridico de-

gli ufficiali e sottufficiali del C.R.E.31. . . . Pag. 1748

Ministero delle corporazioni: R. decreto-legge 25 gennaio
REGlO DECRETO 8 aprile 1937-XV, n. 574• 1937-XV, n. 483, per la proroga sino al 31 dicembre 1937-XVI

Approvazione delle norme per gli esami di concorso per del R. decreto-legge e giugno 1936-XIV, n. 1579, concernente
l'avanzamento at grado di capitano chimico-farmacista nel Corpo il finanziamento dell'Ente nazionale fascista della coopera-

sanitario militare marittimo. . . . . . . . . . . Pag. 1745 zione . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 1748

Ministero dell'agricoltura e delle foreste:

R. decreto-legge 8 marzo 1937-XV, n. 529, concernente la tu.
DECRETO MINISTERIAI E 26 aprile 1937 XV. tela della denominazione di « ruannites or mannite di frassino ».

Mieura e modalità di applicazione del contributa associativo
Pag. 1748

per l'anno 1937 per gli iscritti alle Associazioni sindacali aderenti R. decreto-legge 8 marzo 1937-XV, n. 521, che detta norn:e

alla Confederazione fascista degli industriali. . . . Pag. 1740 per gli ammassi della lana della produzione 1937.
. , Pag. 1718

DECRETO MINISTERIALE 24 aprile 1937 XV.
DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Determ.inazione per l'anno 1937 delle quote per la tessera per Ministero delle corporazioni: Scioglimento d'ufficio di societa con-
gli iscritti mue Associazioni sindacali. . . . , . . Pag. 1746 perative inadanpienti. . , . . . . . . , . Pag. 174



1742 12-v-1937 (XV) - GAZZETTA UFFICIILE DEL REGNO D'ITALTA - N. 100

REGIO DECItETO-LEGGE 22 aprile 1937-XV, n. 571.
LEGG I E DECRET I Istituzione presso il 31:nistero per la stampa e la propaganda

di un « Ispettorato per la radiodiffusione e la televisione ».

REGIO DECRETO-LEGGE 12 aprile 1037-XV, n. 570.
Determinazione dell'indennità per le funzioni del grado supe-

riore per i seniori della M.V.S.N.

VITTORIO EMANUELE III

PElt GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONID

RE D'ITALIA

DIPERATORE D'ETIOPIA

Visto il It. decreto-legge 23 ottobre 1925-IIT, n. 2068, col
quale vennero conferite le funzioni del grado superiore agli
ufficiali della 31.Y.S.N. in servizio permanente e vennero

stabilite le relative indennità mensili;
Visto il R. decreto.legge 0 luglio 103G-XIV, n. 1524, col

quale viene istituito, tra l'altro, il grado di primo seniore

della 3I.T.S.N. e sono fissate le relative indenuità di carica e

militare;

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920.IV, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere

alla variazione dell'indennità mensile fissata per le funzioni

Ocl grado superiore ai seniori della 3f.V.S.N., in corrispon.
denza della indennità di carica e militare stabilite per i pri-
mi seniori;

Sentito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 31inistro Sc.

gretario di Stato, di concerto col Ministro per le finanze

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

L'indennità mensile per le funzioni del grado superiore
che col R. decreto-legge n. 2008 del 23 ottobre 1925-111 era

attribuita ai seniori incaricati delle funzioni di console è

ridotta da L. 350 e L. 200, al lordo delle altre riduzioni sta-
bilite dai Regi decreti-legge 20 novembre 1930-IX, n. 3401, e
14 aprile 1931-NII, n. DGl, ed ò attribuita al senior1 luca-

ricati delle funzioni di primo seniore.
Ai primi seniori non possono essere attrilmite funzioni del

grado superiore.
11 presente decreto, clie entrerà in vigore col 16 maggio

1937.XV, sarù presentato al Parlamento per la conversione
in Icgge.
Il Capo del Governo, proponente, è antarizzato a presen-

tare il relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uilleiale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl l'3 aprile 1937 . Anno XV

VITTORIO E3fANUELE.

3IrssouNI - DI REVEL.

Visto, il. Guartlasigilli: Sonst

Registrato alla Corte dci conti, aß<tl 7 maggio 1937 - Anno XV

Atti del Gocerno, registro 3W>, foglio 10. - MANclNI.

VITTORIO E3IANUELE III

PEI' GILiZIA DI DIO Il PEft YOLONTÃ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

131PEllATOllE D'ETIOPIA

Yisto il II. decreto-legge 20 settembre 1933, n. 1829, con-
Vertito nella legge 9 gennaio 1930-XIV, n. 177, che stabilisce
la competenza dei Blin.isteri per le comunicazioni e per la
stampa e la propaganda nei servizi di radiodiffusione e di
televisione ;

Visto il II. decreto-legge 3 febbraio 3936-XIV, n. 034, ri-
guardante la nomina della Commissione per la vigilanza
sulle radiodiffusioni;
Visto il 11. decreto-legge 11 gennaio 1937, n. 3, sn1Pordi-

namento del 31inistero per la stampo e la propaganda;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta l'assoluta necessità ed urgenza di provvedere al

riordinamento dei servizi predetti;
Sentito il Consiglio dei 31inistri:

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 311nistro Se-

gretario di Stato, e del 31inistro per la stampa e la props-
ganda, di concerto con i 31inistri per le finanze e per le co-

municazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ë istituito presso il 31inistero per la stampa e la propa-
ganda un « Ispettorato per la radiodiffusione e la televi-

sione ».

All'1spettorato sarà preposto un funzionario dello Stato
di particolare competenza da nominarsi con decreto del Capo
del Governo, di concerto con i 31inistri per le finanze, per
la stampa e la propaganda e per le comunicazioni.

Art. 2.

Spetta all'Ispettorato, di cui al precedente articolo, di

dirigere e coordinare tutte le attività attribuite al 31inistero

per la stampa e la propaganda concernenti la radiodiffusione
e la televisione, di promuovere lo sviluppo e di invigilare su

tutti gli Enti che svolgono azione nel relativo campo di com-
petenza.
Sono devolute alla competenza dell'Ispettorato stesso tutte

le attrilmzioni finora esercitate nella materia dai vari uffici
del 31inistero per la stampa e la propaganda.

Art. 3.

La Commissione di cui all'art. 2 del R. decreto-legge 3 feb-

braio 193G-NIV, n. 054, è così costituita:
16 un tecnico;
2° due competenti in materia d'arte;
3° un rappresentante designato dal Partito Nazionale

Fascista;
4° due funzionari del 3Ïinistero per la stampa e la pro-

paganda ;
5° un rappresentante del 3tinistero delle comunicazioni;
G° nn segretario scelto fra i funzionari del Ministero per

16 stampa e la propaganda o del 31inistero deNe comonica-
ZlOul.
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Art. 4. Art. 3.

Con decreto Reale da emanarsi a norma dell'art. 1 della
legge 31 gennaio 102G, n. 100, sarà provveduto per l'ordina-
mento dei servizi dell'Jspettorato e verranno adottate le

Ulteriori disposizioni occorrenti per l'attuazione del presente
decreto.

Il presente decreto ha vigore dal giorno della sua pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale del llegno e sarà presentato
al Parlamento per la conversione in legge.
I Alinistri proponenti sono autorizzati alla presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uniciale delle leggi e dei
decreti del liegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a lloma, addì 22 aprile 1937 - Anno XV

YlTTOIMO E3lANUELE.

31Ess0LINI - ALFIERI - DI IIICTEL -

lit NNI.
Visto, il awarda.,ioliti: soun.
liefistrato alla Lorte dei conli, a.bli 10 maggio 1937 - Anito XV
Alli del Coccino, registro 385, foglio 33. - \l\NCINI.

ItEGIO DECitETO-LEGGE 22 aprile 1937-XV, n. 572.

Agevolezze fiscali a favore dei piloti turisti nazionali.

VITTOlilO E31ANUElÆ III

PER GRAZI.\ DI DIO E PElt VOI.0NTÀ DELLA NAZIONIC

IIE D'lTAI IA

I31PEllATOllE D'ETIOl'IA

Vista la tariffa dei dazi doganali, approvata con R. de-

creto-legge a giugno 1921, n. 800, convertito nella legge 17

aprile 1923, n. 473, con successive modificazioni ed aggiunte;
Visto il 11. decreto 13 setteml>re 1915, n. 1373, con succes-

sive modificazioni ed aggiunte;
Visto il li. decreto 21 settembre 1923, n. 2030, e successive

modificazioni, ed il testo unico per la finanza locale, appro-
yato con II. decreto 14 settembre 1931, n. 1175;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio dei 3\inistri;
Sulla proposta del Nostro 31]nistro Segretario di Stato

par le finanze, di concerto con quello per l'aeronautica;
Alibiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Al piloti turisti nazionali, sori della Reale unione nazio-
naie aerouantica, è concessa l'esenzione dai dazi doganali,
dalla tassa di vendita, e, nei Comuni ove siano applicati,
dalle imposte di consumo, per i carburanti ed i Jubrificanti
da essi consumati nella loro attività di solo.
L'esenzione ò limitata ad un quantitativo annuo di carbu.

ranti e di lubrificanti da determinarsi, per ciascun esercizio
finanziario, dal Alinistro per le finanze, di concerto con quello
per l'aeronautica.

'Art. 2.

Con decreto del Ministro per le finanze, di concerto con

quello per l'aeronautica, saranno stabilite le condizioni e le
norme per la concessione di cui al precedente articolo, non-
chè per la vigilanza, il controllo e l'accertamento di effettivo
impiego dei carburanti e dei lubrificanti ammessi in fran-

chigia.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge.
Il 31inistro proponente è autorizzato a presentare il rela-

tivo disegno di legge di conversione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì '22 aprile 1937 - Anno XV,

YlTTOllIO E31ANUELE.

AIUSSOLINI - DI REYET,.
Visto, il Guardrisigilli: SOLMI.
Ilefistrato alla Corte dei conti, aridi 10 maggio 1937 - Anno XV
Alli del Governo, registro 385, foglio M. - MANCINI.

REGIO DECRETO 8 aprile 1937 XV, n. 573.

Approvazione delle norme per gli esami di concorso per
l'avanzamento al grado di capitano medico nel Corpo sanitario
militare marittimo.

VITTORIO E3IANUELE III
PER GIt.tZLi DI DIO O PEli VOLONTÀ DDLLA NAZIOND

l:E D'ITALIA
I31PERATORE D'ETIOPIA

Visto il testo unico delle disposizioni legislative snil'usan.
zarnento degli utliciali della Regia marina, approvato cou

R. decreto 1° agosto lü3G, n. 1493, e particolarniente l'ar-
ticolo 57;
Sentito il Consiglio superiore di marina;
Sulla proposta del capo del Governo, Primo 3finistro Se-

gretario di Stato e 311aistro Segretario di Stato per la

niarina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono approvate le annesse norine, firmate, d'ordine Nostro,
dal 31inistro per la marina, per gli esami di concorso per lo

avanzamento al grado di capitano medico nel Corpo sani-
tario militare marittimo.

'Art. 2.

Le istruzioni per gli esami di avanzamento a capitano me-

dico nel Corpo sanitario militare marittimo sono stabilite
con decreto del 31inistro per la marina.

Ordiniamo che il presente decreto, monito del sigillo del·
lo Stato, sia inserto nella raecolta ufficiale delle ley;i e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 8 aprile 1937 - Anno XV,

VITTOllI.O EMANUELE.
31 smous.

Visto, il Guardasigilli: SOLML
[tegistrato alla Corte dei conti, addi 4 maggio 1937 • Anno XW
Atti del Governo, reg¿stTo 383, foglio 28. - AlANcia.

Norme per l'avanzamento al grado di capitano medico
nel Corpo sanitario militare marittimo.

Art. 1.

Il 31inistro per la marina, con suo decreto da pubblicare
nel foglip d'ordini ministeriale, indice l'esame di conco'rso

prescritto per l'avanzamento a capitano medico nel Corpo
sanitario militare marittimo.
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Art. 2.

Tiesame di concorso per l'avanzamento al grado di capi-
tano inedico consiste di due prove scritte:

terapia inedira;
igiene navale applienta;

e di due prove pratiche:
elinica medica:
elinica cliirurgica.

Art. 3.

La Commissione esaminntrice è nominata dal 31\nistro

per la marina, ed è composta come segue:
presidente: un generale medico;
inembri: due ufficiali superiori medici;
segretario (senza votoi: un funzionario della entriera

noministrativa del Ministero della marina, di grado non

iuferiore all 8°.

Art. 4.

L'epoca degli esami e la località ove essi devono svolgersi
sono di volta in volta deternlilutte dal 3Iinistero.
La durata delle prove (- stabilita dalle istruzioni per la

esvenzione del presente decreto.
E' in facoltà del presidente della Commissione esamina-

trice di variare la successione delle prove a seconda delle
circostanze ed allo scopo di espletare gli esumi nel piti
breve termine possibile in relazione alle esigenze del ser
VIZIO.

Art. 5.

Nei giorni stabiliti per le prove scritte la Commissione
riunita in adunanza segreta forinnla il tema sulla materia
del programma da svolgersi nel giorno.
Le prove scritte debbono svolgersi in giorni diverst.
Il tempo assegnato per il loro svolgimento è indicato dalle

1SltlZlOnl.

Art. G.

Unrante lo svolgimento delle prove scritte i candidati non

possono coninnicare tra loro o con persone estranee alla
t'oniniissione ne consultare libri o nianoseritti. ('lii contrav-
viene a queste disposizioni è escluso dagli esami.
La vigilanza durante le prove scritte e esercitata dalla

Commissione esaniinntrice secondo le modalitit stabilite dub
le istruzioni e le altre fissate dal presidente della C•nnmis-
sinne stessa. Questi potrù ricliiedere al Ministero il con-
corso di una Commissione di vigilanza.

Art. 7.

I lavori debbono essere scritti su carta contrassegnata
dalla firma di uno dei coniponenti la Comniissione e da ap-
posito timbro.
Terniinato il lavoro il candidato senza firmarlo o opporvi

nitro segno qualsiasi lo elliude in una hasta entro cui porrà
attra busta chiusa contenente il suo nome e cognome. Quindi
consegna tutto ad uno dei membri presenti della Commis.
sione esaminatrice o del Comitato di sigilanza che provvede
a far suggellare il piego che viene firmato dai membri pre
senti e dal segretario con l'indicazione dell'ora di presen
tazione.
Il candidato deve porre nella busta tutti i fogli di carta

che ha ricevuto.

Art. 8.

Art. 9.

L'esame dei lavori scritti e le votazioni relative da parte
della Commissione hanno luogo senza prendere cognizioue
del nonie dell'autore. Terminato l'esame di tutte le prove
scritte vengono aperte le buste contenenti i nonii degli
autori.

A rt. 10.

Per ciascuna prosa di esame si fanno due distinte vota-

zlonl: una segreta, intesa a stabilire l'idoneità o meno del
candidato, e l'altra palese, per la classiticazione di merito.
La votazione segreta ha luogo per palline binnehe e nere,

da deporre in un'urna a due divisioni, una biarrea e l'altra
nera. Il commissario che ritiene il candidato idoneo pone
la pallina bianca nella divisione bianca, la nera nella di-
visione nern : inversamente procede nel caso di inidoneità.
Il presidente, accertato che il complesso delle palline de-

poste nell'urna corrisponde al nuntero dei commissari, di-
chiara il enndidalo idoneo se nell'urna bianca constata in
ninggioranza le palline bianche; inidoneo nel caso contrario.
Terminata la votazione segreta si procede a (piella palese,

anebe per i candidati i quali non sono risultati idonei, se-

Juendo l ordine inverso di grado e di anzinnitù dei compo-
nenti la Commissione.
('insrun cornmissario dispone di senti punti, di cui . primi

nove servono per graduare i non idonei; nessun commissa-
tio pnù dare più di nove punti ai candidati che furono di-
eliinrati inidonei a maggioranza, nè meno di dieci a coloro
dichiarati idonei.

Art. 11.

Il totale dei punti di merito, riporinti nelle (piattro pro-
ve, delerniina la posizione di ciascun candidato nella gra-
duatoria finale.

Art. l'.3.

I'er ogni seduta della ('onanissione ò redatto verbale che,
previa lettura el approvazione, è tirmato dal presidente,
dai mem! ri e dal segretario.
Al verbale dell'ultima seduta è allegato anche lo stato

generale delle votazioni, firmato dal presidente e dal se-

gretario, ove i candidati sono riportati in ordine di merito,
distinguendo gli idonei dai non idonei, con l'indicazione per
ciascuna dei risultati parziali delle votazioni e di quello
complessivo.
Quindi il presidente rimette al 31inistero (Gabinetto) i

verbaÌi delle sedute e 10 stato generale saindicato.
I lavori sono conservati presso la Direzione generale di

sanita militare marittima.

Art. 13.

Il 3Iinistro per la marina, riconosciuta la regolatità del
procedimento degli esami, ne approva i risultati, che sono
pubblicati nel foglio d'ordini ministeriale.

Art. 14.

Lo stato generale di cui all'art. 12 deve essere comuni-

ento, insieme con gli altri documenti prescritti dalle dispo-
sizioni sull'avanzamento degli alliciali della Regia marina,
alla Commissione di avanzamento.

Visto, d'ordine di Sun Maesta il Re d'Italia,
Imperatore d'Etiopia:

Le prove pratiche si svolgono con le modalità indicate Il 31lnistro per la marina:

dalle istruzioni MrssouNI.
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IlEGIO DECilETO 8 aprile 1037-XV, n. 574.

Approvazione delle norme per gli esami di concorso per
l'avanzamento al grado di capitano chimico-farmacista nel Corpo
sanitario militare marittimo.

VITTOllIO E31ANUELE III

PER CRAZLi DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

I31PEllATOllE D'ETIOPIA

Visto il testo tinleo delle disposizioni legislative sull'avan-
zamento degli ufficiali della liegia marina, approvato con

R. decreto 1° agosto 1936, n. 1493, e particolarmente l'art. 57;
Sentito il Consiglio superiore di marina;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 3Iinistro Se-

gretario di Stato, 3Iinistro Segretario di Stato per la ma-

THUI
,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono approvate le annesse norme, firmate, d'ordine No-

stro, dal Alinistro per la marina, per gli esami di concorso
per l'avanzamento al grado di capitano chimico-farmacista
nel Corpo sanitario militare marittimo.

Art. 2.

L3 istruzioni per gli esami di avanzamento a capitano
chimicolarnmeista nel Corpo sanitario militare marittimo
sono stabilite con decreto del 3linistro per la marina.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta unleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a cliiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a lloma, addì 8 aprile 1937 - Anno XV.

VITTORIO E3IANUELE.

3IcssouNI.
Visto, il Guardasipilli: Sm.vi.
11epistrato alla Corte dei conti, arirl) 4 maggio 1937 Anno XV
Att, del Governo, registro 385, foUlio N. - .41ANCINI.

Norme per l'avanzamento al grado di capitano chimic6-farmacista
nel Corpo sanitario militare marittimo.

Art. 1.

Il 311nistro per la marina, con suo decreto da pubblicare
nel foglio d'ordini ministeriale, indice l'esame di concorso

prescritto per l'avanzamento a capitano chimico-farmacista
nel Corpo sanitario militare marittimo.

Art. 2.

L'esame di concorso per l'avanzamento al grado di capi-
tano chimico farmacista consista in una prova scritta di
farmacologia o tossicologia, e di una prosa pratica di analisi
qualitativa, richiedente la determinazione di non più di

quattro anioni e quattro cationi.

Art. 3.

La Commissione esaminatrice è nonlinata dal 3Iinistro per
la marina, ed è composta come segue:

presidente: un generale medico;
meinbri: due ufliciali superiori chimico-farmacisti;

segretario (senza voto): un funzionario della carriera
amministrativa del 3Iinistero della marina, di grado non

inferiore all'S°.
Art. 4.

L'epoca degli esami e la località ove essi devono svolgersi
sono di volta in volta determinate dal 31iuistero.
La durata delle prove è stabilita dalle istruzioni per l'ese.

cuzione del presente decreto.
Ë in facoltà del presidente della Commissione esamina-

trice di variare la successione delle prove a seconda delle
circostanze ed allo scopo di espletare gli esami nel più breve
termine possibile in relazione alle esigenze del servizio.

Art. 5.

Nel giorno stabilito per la prosa 'scritta la Commissione
riunita in adunanza segreta formula il tema sulla materia
del programma da svolgersi.
Il tempo assegnato per il suo svolgimento è indicato dalle

istruzioni.
Art. 6.

Durante lo svolgimento della prova scritta i candidati non
possono comunicare tra loro o con persone estranee alla Com-
missione nè consultare libri o manoseritti. Chi contravviene
a queste disposizioni è escluso dagli esami.
La vigilanza durante la prova scritta è esercitata dalla

Commissione esaminatrice secondo le modalità stabilite dalle
istruzioni e le altre fissate dal presidente della Commissione
stessa. Questi potrà richiedere al Ministero il concorso di
una Commissione di vigilanza.

Art. 7.

I lavori debbono essere scritti su carta contrassegnata
dalla firma di uno dei componenti la Commissione e da appo-
sito timbro.
Terminato il lavoro il candidato senza firmarlo o apporsi

altro segno qualsiasi lo chiude in una busta entro cui porrà
altra busta chiusa contenente il suo nome e cognome. Quindi
consegna tutto ad uno dei membri presenti della Commis-
sinne esaminatrice o del Comitato di vigilanza che provvede
a far suggellare il piego che viene firmato dai membri pre-
senti e dal segretario con l'indicazione dell'ora di presenta-
zione.

Il candidato deve porre nella basta tutti i fogli di carta
che ha ricevuto.

Art. 8.

La prova pratica si svolge con le modalità indicate dalle
istruzioni.

Art. 9.

L'esa:ne dei lavori scritti e le votazioni relative da parte
della Commissione hanno luogo senza prendere cognizione del
nome dell'autore. Terminato l'esame di tutte le prove scritte
vengono aperte le buste contenenti i nomi degli autori.

Art. 10.

Per ciascuna prova di esame si fanno duc distinte votaa

zioni: una segreta, intesa a stabilire l'idoneità o meno del

candidato, e l'altra palese, per la classificazione di merito.

La votazione segreta ha luogo per palline bianche e nero

da deporre in un'urna a due divisioni, una Lianca e l'altra

vera. Il commissario che ritiene il candidato idoneo pone la

pallina bianca nella divisione binnen, la nera nella divisione
nera; inversamente procede nel caso di inidoneità.



1°146 12-V-1987 NV) - GAZ%ETTA DFFICIAl DEL REGNO D'ITAIJA - N. 100

Il presidente, accertato clie il complesso delle palline de-
poste nell'urna corrisponde al numero dei commissari, di·
chiara il candidato idoneo se nell'urna bianca constata in
maggioranza le palline bianclie; inidoneo nel caso contrario.
Terminata la votazione segreta si procede a quella palese,

anclie per i candidati i quali non sono risultati idonei, se-
guendo l'ordine inverso di grado e di anzianità dei compo-
nenti la Commissione.
Ciascun commissario dispone di 20 punti, di cui i primi

nove servono per graduare i non idonei; nessun commissario
può dare più di nove punti ai candidati clie furono dielliarati
inidonei a maggioranza, nè meno di dieci a coloro dichiarati
idonei.

Art. 1T.

Il totale dei punti di merito, riportati nelle quattro prove,
determiua la posizione di ciascun candidato nella graduatoria
finale.

Art. 12.

Per ogni seduta della Commissione è redatto verhale che
previa lettura ed approvazione, è firmato dal presidente, dai
membri e dal segretario.
Al verbale dell'ultima seduta è allegato anche lo stato ge-

nerale delle votazioni, firmato dal presidente e dal segre-
tario, ove i candidati sono riportati in ordine di merito, di-
stinguendo gli idonei dai non idonei, con Pindicazione per
clasenno dei risultati parziali delle votazioni e di quello
complessivo.
Quindi il presidente rimette al 31inistero (Gabinetto) i

verbali dele sedute e 10 stato generale suindicato.
I lavori sono conservati pressa la Direzione generale di

sanith 31. M.

'Art. 13.

Ti 31inistro per la marina, riconoscinta la regolarità dal
procedimento degli esami, ne approva i risultati, che sono

pubblicati nel foglio d'ordini ministeriale.

Art. 14.

Lo stato generale di cui all'art. 12 deve essere comuniento,
insieme con gli altri documenti prescritti dalle disposizioni
sull'avanzamento degli ufficiali della Regia marina, alla Com-
niissione di avanzamento.

.Visto, d'ordine di Sua MaestA il Re d'Italia,
Imperatore d'Etiopia :

Il JIinistro per la marina:

M vasouvi.

DECHETO MINISTERIALE 26 aprile 1937-XV.
31isura e modalità di applicazione del contributo associativo

per l'anno 1937 per gli iscritti alle Associazioni sindacali adereurs
alla Confederarlone fascista degli industriali.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto l'art. 68 del R. decreto 25 gennaio 1937-XV, n. 484;
Bentita la Confederazione fascista degli industrialij

Decreta:

Il contributo associativo per gli iscritti alle Assneinzioni '

aderenti alla Confederazione fascista degli iudustriali è sta-
þilito, per l'anno 1937, nelle seguenti misure:

a) Aziende industriali:
minimo

. . . . . . . . . . L. 1
massimo s . a . a . . . . . > 300

Il contributo dovrà essere strettamente commisurato alla
entità economica delle aziende, desumendola dal numero dei
dipendenti, dalla entità dei capitali impiegati e dal volume
degli affari.
Possono essere applicate quote da L. 500, 750 e 1000,

nei confronti di quelle aziende costituenti un'entità econo-

mica di particolare rilievo nel complesso delle ditte asso-

ciate.

b) Proprietari di fabbricati:
minimo

. . . . . . . , , , L. 1

massimo.......... » 300

Nei confronti dei proprietari di stabili aventi eccezionale
importanza il contributo può essere applicato nella misura
di L. 500.

c) Aziende trasporti terrestri:
minimo .......,..L. 1

massimo . . . . . . . . . .
» 100

I criteri per l'applicazione dei contributi sono deliberati,
per le imprese elettriebe. d:Li presidenti dei rispettivi Sinda-
cati interprovinciali e, in ogni altro caso, dai Comitati delle
Unioni provinciali.
In nessun caso la misura dei contributi associativi potrà

superare la quota del contributo obbligatorio.
Le deliberazioni adottate dagli organi di cui sopra dovran-

no essere approvate dalla Confederazione e pubblicate nei Fo-
gli degli annunzi legali.
Copia delle deliberazioni è comunicata dalla Confederazio-

De al Olinistero delle corporazioni.
di Imprese di trasporti marittimi en ansiliarie:

Il contributo è stabilito nella misura del 40 per cento del '

contributo obbligatorio.
e) Dirigenti di aziende:

Il contributo è stabilito nella misura di L. 30. ad eccezione ,

dei dirigenti di aziende di trasporti terrestri aventi sino a

10 dipendenti, pei quali il contributo ò fissato in L. 10.

L'importo dei contributi associativi è devoluto alle l'nioni
provinciali, per i Sindacati dalle stesse collegati, ed ai Rin-
dacati interprovinciali aventi uffici autonomi per essere im-
piegati, integralmente, per i scruzi di assistenza a favore

dei soci.
Il Ministro per le corporazioni può, ove lo ravvisi neces-

sario ed opportuno, modificare la misura e le modalità di ap-
plienzione dei contributi.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Ga::ctio Ufficiale.

Roma, addì 2G aprile 1937 - Anno NV

Il 31/nistro: Larivt.
(1476)

DECRETO MINISTERIALE 24 aprile 1937-XV.
Determinazione per Panno 1937 delle quote per la tessera per

gli iscritti alle Associazioni sindacali.

IL MINISTRO PER LE COITPORAZIONI

Visto l'art. 68 del R. decreto 23 gennaio 3937-XV, n. 484;
Sentita la Confederazione dei professionisti e degli arti-

sti, le Confedernzioni dei datori di lavoro e le Confederazio-
ni del lavoratori;

Decreta:

La quota per la tessera per gli iscritti alle Associazioni

sindacali aderenti alla Confederazione dei professionisti e

degli artisti, alle Confederazioni dei datori di lavoro e alle
Confederazioni dei lavoratori è ßssata per Panno 1937 nella

misura di lire 10 (dieci).
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Per gli appartenenti alle sottoindicate categorie sono sta-
bilite le seguenti quote:

tecnici agricoli che siano anelle dirigenti o im-
piegati di aziende agricole . . L. 5

dirigenti o impiegati di aziende agricole clie sia-
no anche tecnici agricoli . . . . . . . . . » 5

proprietari con beni affittati, iscritti in catasto
con redditi tino a L. 500 e proprietari ed affittuari
coltivatori diretti

. . . . . . . . . . . . y 4

proprietari conduttori accertati, ni fini dell'im-
posta sui redditi agrari, con reddito netto tino a

L. 1300 e affittuari conduttori accertati ai tini del-

l'imposta di ricchezza mobile con reddito netto fino

a L. 3000
.

. . » 6

lavoratori di sesso femminile dell'agricoltura e

della industria . . . » 6

lavoratori dell'agricoltura delle province di Nuo-
ro, Pola, Sondrio e Zara; lavoratori dell'agricol-
tura delle altre Provincie che si trovino in disa-

giate condizioni economiche; conduttori di bestia-
me a soccida e affittuari e proprietari diretti col-
tivatori quando prestano opera agricola all'altrui

dipendenza · . . . . . . . , , , ,
como » G

donna » 4

operaie ortofrutticole , , , , , , y a . » 4

Roma, addì 21 aprile 1037 - Anno XV

ll JIinistro: LANTisi.

(1475)

DECIŒTO AtlNISTERIALE 24 aprile 1937-XV.
Ilestrizioni all'esercizio Venatorio in provincia di Torino.

1L MINISTRO PEli L'AGIllCOLTURA

E PEli LE FOllESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia,
approvato con II. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale di

Torino ed udito il Comitato per la caccia;
Ritenuta l'opportunità di adottare eccezionali misure pro-

tettive che consentano l'incremento della selvaggina stan-

siale nella provincia di Torino;

Decreta:

Fino a tutta l'annata venatoria 193T-38, ò sietata la cac<ia
e l'uccellagione, sotto qualsiasi forma, nella zona di Poirino
(Terino), dell'estensione di ettari 1000 circa,. la cui linea di
deliinitazione da l'oivino raggiunge Pralorno seguendo la
strada, indi per la strada Pralerno-Carmagnola si porta a

t4. Grato, e da questa località, ritorna a Poirino per la strada
che passa per C. Stuerda.
La Commissione senatoria provinciale di Torino provve-

derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conosceur.a degli interessati.

11 presente deemto verrA pubblicato nella Gazzetta Uffi-
eiale del Regno.

Roma, addì ft aprile 1937 - Anno XV

12 .llinistro: Rossox1.

(1395)

DLCRETO MINISTERIALE 11 gennaio 1037 XV.
Istituzione di una Regia agenzia consolare in Albi (Tolosa).

IL 31INISTITO PEII GLI AFFARI ESTERI

Vista ed esaminata la legge consolare 2S gennaio 1806,
n. 2801, ed il relativo regolamento approvato con R. decreto
i giugno 1SUG, n. 2000;

Determina:

E' istituita una Regia agenzia consolare in Albi alla dipen-
denza del Regio consolato generale in Tolosa.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 11 gennaio 1937 - Anno XV,

p. Il Ministro: BAsTusisr.

(1464)

DECITETO 3IINISTElU:\LE 30 aprile 1937-XV.
Ilevoca del decreto 31inisteriale 28 febbraio 1934 che annove

rava il coniglio selvatico fra gli animali nocivi, limitatamente alla
località « Contrada Furore », in provincia di Agrigento.

IL IIINJSTIIO PEl: L'AGIIICOLTUllA

E PEli LE FOl:ESTl]

Visto l'art. 4 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, up-
provato con il H. decreto 15 gennaio JD31, n. 11T;
Visto il decreto 3Iinisteriale 28 febbraio 1934. pubblicato

nella Ga::etta Ufficiale del Regno del 9 marzo 1934, n. 58,
con il quale, limitatamente alla località « Contrada Furore >

in comune di Naro, il coniglio selvatico seniva annoverato,
11no a nuova disposizione, tra gli animali nocivi;
Vista la nota in data 4 gennaio 1937, n. I di protocollo,

con la quale la Commissione senatoria provinciale di Agri-
gento chiede la revoca del decreto suddetto non sussistendo
più le ragioni che poterono determinarlo,

Decreta :

Il decreto Ministeriale 28 febbraio 1934, pubbliento nella
Gazzetta Ufficiale del Regno del 9 marzo 1931, n. 58, con il
quale, limitatamente alla localitA « Contrada Furore », in
comune di Naro, il coniglio selvatico veniva annoverato, fino
a nuova disposizione, tra gli animali nocisi, viene revoento.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Effi-

ciale del Regno.

Roma, addì 30 aprile 1937 - Anno XV

ll 31inistro: Rossosi.
(1442)

AVVISO DI ItETTIFICA

Nel II. decreto-legge 29 aprile 1937-XV, n. SM, concernente va-
riazioni allo stato di previsione dell entrata e agli stati di previstene
della spesa di diversi lilinisteri, nonché ai bilanci di Aziende auto.
nome, per l'esercizio finanziario 1938-37, ed altri indifferibili provve-
dimenti, pubblicato nella Gazzella Ufficiale dell'8 maggio 1937-NV,
n. 10G, alla tabella B: Ministero degli affari esteri, cap. n. 23-ter,
ove ò detto: «

. . . per il controllo di nuovo intervento, ecc. . . . .,
deve leggersi: «. . . . per il controllo di non intervento, ecc. ..
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PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLA MARINA
A termini dell'art. 8 della legge 31 gennaio 192ß, n. 100, si notifica

che S E. 11 Cano del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro Segrefarlo di Stato per la marina, in data 1•maggio 1937-XV,
ha presentato all Ecc.ma Presidanza della Camera dei deputatt u
disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
30 noveinkte 1936-XV, n. 2508, che porta modificazioni alle Vigenti
disposizioni sull'ordinamento del. C.R.E.M. nonch¢ sullo stato giuri-
dico degli uffleiall e sattufficiali del C.R.E.M.
(14$4)

3tINISTERO DÈLLE CORPORAZIONI
'

Agli effett1 dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100. si notifica
chfS. ß. 11 Ministro per le corporazioni con foglio n. 13134-XVill,
del 10 maggio 1937-XV, ha trasmesso alla Presidenza della Camera
dei deputati 11 disegno di legge per la conversione in legge del lle-
gio decreto-legge 25 gennaio 1937-XV, n. 483, per la proroga sino al
31 dicembre 1937-XVI del R. decreto-legge 8 giugno 1936-XIV, n. 1579,
concernente il finanziamento dell'Ente nazionale fascista della coo-

perazione, pubblicato nella Gazzella U//lciale del 24 aprile 1937-XV,
n. 95.

(1485) -

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. 11 Mintstro per l'agricoltura e foreste ha presentato
all'Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati, con lettera in data
3 maggio 1937. 11 seguente disegno di legge: Conversione in legge
del R. decreto-logge 8 marzo 1937-XV, n. 529, concernente la tutela
della denominazione di . mannite a os mannite di frassino ..

(1486)

Agli effetti dell'art. 8 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. 11 Ministro per l'agricoltura e foreste ha presentato
all'Ecc.ma,Prestdenza della Camera dei deputati, con lettera in data
4 maggio 1937, 11 seguente disegno di legge: Conversione in legge
del H. decreto-legge 8 marzo 1937-XV, n. 521, che detta norme per
gli ammassi della lana della produzione 1937.

(1487)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Scioglimento d'ufilclo di società cooperative inadempienti.

Si avverte che ai sensi e per gli effetti dell'art. 8 del H. decreto-
legge 11 dicembre 1930, n. 1882, convertito nella legge 11 4 giugno
1931, n. 998, le società cooperative sottoindicate, non avendo per
due anni consecutivi depositato al Ministero delle corporazioni 11
bilancio annuale e non avendo in detto periodo compiuto atti di
amministrazione e di gestione, saranno dichiarate sciolte ad ogni
effelto di legge con decreto del Ministro per le corporazioni da ema-
nursi trascorso un mese dalla presente inserzione.

Chiunque vi abbia interesse puo fare opposizione o comunica-
zione al Ministero delle corporazioni.

1. Cooperativa di consumo ed agricola con sede in Pietradefusi

(Avellino).
2. Cooperativa di consumo ed agricola « Reduci a con sede San

ÑRingo sul Calare (Avellino).
3. Cooperativa di consumo ed agricola con sede in S. Barbato

Manocalzati (Avellino).
4. Cooperativa a La Strada » con sede in Bitonto (Bari) costituita

il 18 gennaio 1933.
5. Cooperativa d1 lavoro a Trivianum a con sede in Triggiano

(Bari) costituita l'11 dicembre 1932 a rogito notalo De Mauro.

6. Cooperativa operai arte edile con sede in Bari, costituita 11
29 marzo 1933.

7. Cooperativa di lavoro e previdenza con sede in Bari..
8. Cooperativa edilizia fra muratori fascisti, con sede in Canosa

(Bari); costituita il 23 gennaio 1929.
9. Cooperativa industria estrattiva materiale da costruzione con

sede in Canosa _(Bari), costituita il 27 gennaio 1931.
10. Cooperativa edilizia ex combattenti con sede in Trani (Bari),

costituita il 4 giugno 1926.
11. Cooperativa falegnami con sede in Polignano a Mare (Bari),

costituita il 9 dicembre 1927.
12. Cooperativa edile fra ex combattenti con sede in Sala Bolo·

gnese (Bologna), costituita il 24 aprile 1933.
13. Cooperativa « Italia a con sede in Catania, costituita 11 6 gen.

naio 1931 a rogito notaio ferlito.
14. Cooperativa economia ripresa attività industria agricola con

sede in Chieti, costituita il 22 giugno 1924 a rogito notaio De Nillo.
15. Cooperativa « Il Pescatore » già S. Maria Nerino con sede in

Vieste (Foggia) costituita nel 1931.
16. Cooperativa « L'affratellamento » con sede in Hifredi (F1.

renze) costituita il 10 ottobre 1909 a rogito notaio Pasquale Pado-
vani.

17. Cooperativa costruzioni edili stradall idrauliche con sede in
Isola Lirl (Frosinone), costituita il 13 maggio 1932 a rogito notato
Muscella.

18. Cooperativa fra i lavoratori agricoli con sede in Arcidosso
(Grosseto), costituita il 23 genne" 1933 a rogito notaio Orazio Dia-
gioli.

19: Cooperativa Agricola con sede in Cipressa (Imperia).
20. Cooperativa a Ancora a dilettanti Pescatori Monzesi, con sede

in Monza (Milano), costituita l'11 marzo 1914 a roggo notalo Bar-
tollnt.

21. Cooperativa e L'Avvenire a già « Unione cooperativa ope-
raia », costituita il 28 maggio 1932 a rogito notaio Felice Rizzi.

22. Cooperativa Portabagagli della Stazione Nord - Milano con
sede in Milano, costituita il 12 novembre 1929.

23. Cooperativa Edilizia Milano (S.A.C.E.M.), con sede in Milano,
costituita il 19 ottobre 1933.

24. Unione Agricola Regionale con sede in Palermo, costituita 11
7 luglio 1928 a rogito notaio Marsala.

25. Cooperativa Muratori con sede in Collecchio (Parma), costi-
tutta il 29 aprile 1934.

26. Cooperativa a Patria e Lavoro » con sede in Colorno (Panna),
costituita l'11 maggio 1930.

27. Cooperativa Livio Rossini con sede in Fidenza (Parma), co-
stituita il 9 luglio 1931.

¿8. Cooperativa « La Combattente a fra muratori e braccianti, con
sede in Neviano degli Arduini (Parma), costituita il 21 marzo 1929.

29. Cooperativa Rarcal e Alberto Cavalletto e con sede in Padova,
costituita il 27 aprile 19 5 a rogito notaio Billotta.

30. Cooperativa nazionale fascista . La Carmana a fra agenti
giurati con sede in Beggio Emilia, costituita il 26 aprile 1933 a ro.

gito notaio Magnanini Silvio.
31. Cooperativa . Barion » per costruzioni di case economiche

con sede in Roma, costitutta Y8 settembre 1933 a rogito notato Cer.
ciello.

32. Cooperativa antisti pubbitel dipendenti con sede in Roma, co-
stituita il 14 luglio 1933.

33. Cooperativa Edilizia . L'Esempio a con sede in Roma, costi-
tulta 11 26 agosto 193 a rogito notato Calabresi.

34. Cooperativa di lavoro e f.a Tecnica • con sede in Roma, co-
stituita 11 10 novembre 1933 a rogito Giusti De Vita.

35. Cooperativa garzoni bonri al Mattatolo con sede in Roma,
costituita 11 7 aprile 1930 a rogito notaio Zanght.

36. Società cooperativa . Imperiale a con sede in Roma, costi-
tutta nel 1928.

37. Consorzio agrario cooperativo del mandamento di Badia Po.
lesine (Hovigo), costituita il 22 dicembre 1927 a rogito Cavarzere
Alessandro.

38. Cooperativa fra lavandat « Ventotto Ottobre a con sede in
La Spezia, costituita 11 7 novembre 1931 a rogito notato Virgilio Rota,

39. Cooperativa fra stradint « La Combattente a con sede in Mar.
tina Franca (Taranto), costituita il 19 gennaio 1932.

40. Cooperativa fascista fra rivenditori di generi dl monopolio
a Corigemonoe a con sede in Trieste, costituita il 17 febbraio 193ä a
rogito .notaio Spadoni.
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